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UNIVERSITÀ

L’unità politica
di allora

Periodicamente sulle pagine
di questo giornale si leggono arti-
coli che trattano anche lo stato di
“salute” dell’Università di Udi-
ne. Negli anni 70 forte fu l’impe-
gnodeiparlamentari friulaniper
ottenerequestaistituzione.Istitu-
zione che mirava a soddisfare la
crescente richiesta tesa a miglio-
rare le condizioni sociali ed eco-
nomichediquesta terra.Nelle ri-
chieste finalizzate alla ricostru-
zione e allo sviluppo conseguenti
aiterremotidel1976,checolpiro-
nounavastazonadellaterrafriu-
lana, ai primi punti appariva
l’Università friulana. La richie-
sta, come tante altre, fu accolta
dall’art. 26 della Legge 546 del 3
agosto 1977, legge fondamentale
della ricostruzione.

L’unità politica di allora fu de-
terminante per la ricostruzione
cheinséportavaanchel’istituzio-
nedell’Universitàeperquegliat-
tori, parlamentari, consiglieri re-
gionalieprovinciali,sindacieam-
ministratori locali, fu un trionfo
ottenerel’UniversitàaUdineche
miravaallacrescita culturale, so-
cialeedeconomicadell’interoter-
ritorioregionaleedellesuepopo-
lazioni,aspettativechelentamen-
tesiandavanoconcretizzando.Ri-
badire nei particolari quei pas-
saggi e l’impegno profuso da chi
sostenevaquestagiustarichiesta,
nonchéinformareipropristuden-
tièuncompitocheovviamentelo
lasciamo all’Università stessa,
noiapprendiamoconsoddisfazio-
ne che essa per efficienza è tra le
cinque migliori università italia-
ne.

Università che oggi, per re-
sponsabilitàcertamentenonpro-
prie, sta attraversando, sotto il
profilo economico, un momento
alquanto delicato a causa di un
governo che non rispetta i propri
impegni, di un patto territoriale
disatteso e di un piano finanzia-
rio che lo Stato non garantisce. È
ovviocheilprotrarsidiunasitua-
zione di questa natura altro non
può che determinare inefficien-
za, impoverimento e infine la
chiusura, tutte preoccupazioni

manifestate dal Rettore.
Di chiusura non vogliamo par-

lare. Il pericolo dell’inefficienza
e dell’impoverimento è più che
sufficiente per farci capire che si
andrebbe a interrompere una
marcia fin qui compiuta che ha
datoisuoifruttipositiviall’intero
territorio regionale, l’inversione
di tendenza altro non rappresen-
ta che una caduta verticale della
cultura, del lavoro, dell’econo-
miadell’interasocietàfriulana.Il
rettore Compagno rivolge un ap-
pello al territorio e ha ben ragio-
ne di farlo. Ritengo che fare una
modestapropostaconcretaefatti-
bile non sia fuori luogo: essa ha
radici profonde ecapaci di sensi-
bilizzare l’opinione pubblica, al-
menoquellapartesensibileaque-
sto problema. Per questa propo-
sta unisco la passata provincia
Udinese: Udine e Pordenone,
cioèilVecchioFriuli,coinvolgen-
doovviamentetuttiglienti locali:
Comuni. All’ultimo censimento
demografico questi comuni han-
no registrato una popolazione di
805.038 unità. Ogni ente comuna-
letrasferiscaall’Universitàuneu-
ro all’anno per residente, già si
raggiunge la cifra di oltre 800.000
euro.Cheognicontribuentechia-
mato a presentare la dichiarazio-
ne dei redditi devolva quell’otto
per mille all’università (che non
sono in grado di quantificare) sa-
rebbepureunabellacosa.Provia-
moci, qualora esista ancora quel-
lo spirito che ha contribuito alla
sua istituzione.
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